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Interventi ai Ragusei e ai Giardini. Bortoluzzi: <<Strutture pericolose>>

Crolli e crepe, i ponti <<cedono>>

Dopo gli Scalzi vengono <<riparati>> anche Cereria e Sbiacca
VENEZIA – Il primo, il più eclatante, era stato il ponte degli Scalzi. In settembre era stato aggiustato con assi di legno e filo di ferro. Ora tocca a due ponti in marmo sul Rio Novo, Ponte della Cereria e Ponte della Sbiacca. Tra i primi ad accorgersi delle cattive condizioni, Pietro Bortoluzzi (An): “La pericolosità della struttura rimane. La manutenzione dovrebbe cominciare dalla verifica delle condizioni, ben prima che si arrivi ai casi limite”. Interventi analoghi anche in altre zone: sul ponte dei Giardini e qualche giorno fa su quello dei Ragusei a Dorsoduro e su quello di Ca’ Donà a Sant’Agostin.
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